
L’INGANNO DEL NUCLEARE

Sempre più spesso si sente dire che bisogna eliminare i combustibili fossili perché la 
CO2 è la principale responsabile dei cambiamenti climatici distruttivi a cui stiamo 
assistendo.
Si dice anche che probabilmente le energie rinnovabili non basteranno a soddisfare 
l'aumento di elettricità di cui avremo bisogno.
Tutto questo senza chiedersi se e quanto si potrebbero ridurre i consumi, senza fare 
un'analisi degli sprechi, senza mettere assolutamente in discussione questo modello 
di "crescita infinita".

Adesso è di moda parlare delle piccole centrali nucleari, Small Modular Reactors.
Si arriva a calcolare il costo del megawattore (bollette più basse!) e a dire che 
potremo disporre di tutta l'energia di cui avremo bisogno. Si trascurano, invece, i 
rischi del trasporto del materiale nucleare in giro per  le nostre città e non si fa cenno  
al problema delle scorie: come trattarle, quali sono i costi del loro trattamento, dove 
metterle affinché non siano pericolose, non per poco tempo, ma per MIGLIAIA di 
anni! 

Riteniamo che l'inganno del nucleare sia proprio questo, non parlare mai del 
problema delle scorie, problema enorme che non può essere messo da parte e che 
a oggi nessuno al mondo sa come risolvere definitivamente (una panoramica 
abbastanza completa è visibile cliccando QUI).
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https://it.wikipedia.org/wiki/Rifiuto_radioattivo#:~:text=Si%20definisce%20rifiuto%20radioattivo%20ogni,non%20%C3%A8%20previsto%20il%20riutilizzo.

